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PENSIONATI IN NUMERI: UN PESO O UNA RISORSA? _______________________ 
 
Se il titolo vi ha solleticato la curiosità, allora nelle righe che seguono potrete leggere alcune informazioni e conside-
razioni sulla consistenza di quella parte di societ¨ che viene definita appunto òi pensionatió. 
Pensionati uguale persone ritirate dal lavoro e che hanno raggiunto un certo limite di età, questa è genericamente la 
definizione che fotografa quella porzione di popolazione che non lavora più. Ma come sapete bene questo non è del 
tutto vero, perché la varietà delle situazioni che si celano in questo settore, sono talmente    
variegate che sarebbe impossibile classificarle dettagliatamente. 
Partiamo innanzitutto dai numeri che ho riscontrato in una recente ricerca pubblicata da LõEco 
di Bergamo secondo la quale nella provincia bergamasca le pensioni sono 321.414 e rappresen-
tano il 36,83% della popolazione, in maggioranza donne. Ma se entriamo più nel dettaglio della 
rilevazione, si possono confrontare i dati dei diversi comuni. In cima alla classifica svetta Ornica 
(in Val Brembana) nel quale si rileva il 54,61% di pensionati sul totale della popolazione.  
La spiegazione di questo primato, secondo il giornale, tuttavia, non è una nota lieta, perché è 
dovuta principalmente allo spopolamento del Comune passato da oltre 500 persone 50 anni fa, alle attuali 152.  
Sono rimasti gli anziani, mentre la stragrande maggioranza dei giovani e delle nuove famiglie, si è   trasferita nei pae-
si dellõhinterland di Bergamo per essere pi½ vicini al posto di lavoro o di studio. Questa situazione di difficolt¨, sep-
pur con parametri inferiori, si riscontra un poõ nella maggior parte dei comuni delle valli, che si vedono privare dei 
loro giovani e quindi del futuro, mentre, man mano ci si avvicina alla città, le percentuali diminuiscono. 
Restringendo il campo alla nostra zona dellõalta Valle Seriana, il Comune che ha un rapporto pi½ basso di pensionati 
rispetto alla popolazione residente, è Rovetta con il 26,05%. Piario si colloca poco al di sopra con il 29,88%; vale a 
dire che, su una popolazione di 1074 residenti, i pensionati a Piario sono 278. Ma dallõanagrafe risulta che coloro 
che hanno superato i 65 anni di età, sono solo 216, pertanto vi sono 62 persone che godono di pensione, senza aver 
raggiunto ancora i 65 anni di età. 
Non entriamo naturalmente, nel ginepraio dellõattribuzione dei trattamenti pensionistici (pensioni baby, benefici di 
particolari categorie, uscite anticipate ecc.) mi limito soltanto ai numeri. 
E allora tornando ai numeri in ordine crescente, si può constatare che a Valgoglio il numero dei pensionati raggiunge 
il 30,17%, seguito da Villa dõOgna con il 32,29%, quindi Parre con il 32,85, mentre a Gromo si sale al 33,50%. Eõ 
poi è la volta di Clusone con il 34,11%, quindi Ardesio con il 34,84%, Valbondione di poco sopra con il 35,89%, 
Premolo è al 39,09%, seguito da Oneta con il 39,29%. Valica di poco la soglia del 40% Gromo, seguito da Oltres-
senda Alta al 40,79% e Ponte Nossa con il 43,22%.  Per concludere questa panoramica ricordo il dato di Bergamo 
città che conta il 28,83% di pensionati e, per ultimo, quello del Comune di Cavernago che, con il suo 18,05%, ri-
sulta essere il Comune òpi½ giovaneó della bergamasca.  
Al di la dei numeri e delle statistiche, che servono per dare un dato oggettivo sulla popolazione attiva e su quella 
ritirata dal lavoro, vorrei fare alcune considerazioni sulla fase di vita che viene definita òla pensioneó. 
La pensione non è solo il conseguimento di un trattamento economico più o meno consistente rapportato agli anni 
di lavoro ed ai contributi versati, ma è uno nuovo stadio della vita, nella quale si 
smette di praticare il lavoro quotidiano e la propria professione, che hanno occu-
pato, generalmente, il periodo più lungo della vita vissuta di un individuo, por-
tando con sé magari qualche soddisfazione lavorativa (di solito abbastanza rara), 
ma  anche sacrifici, fatica e stress...  
Allõarrivo dellõagognata pensione non ¯ raro sentire dire: òAd¯ss s· stºf, ôn· f¨cc  a 
s®, i f¨ghe ¯rg·ta aõ i ot¯r!ó (Ora sono stanco, ne ho fatte abbastanza, facciano qual-
cosa anche gli altri!)  Una frase liberatoria e consolatoria per certi versi, ma, in 
altri casi, potrebbe anche sorgere nel neo pensionato la sensazione di sentirsi 
òrottamatoó e diventare un peso, nonostante sia in buone condizioni fisiche e in 
grado di poter prestare ancora la propria opera.  
Le leggi di mercato, si constaterà con realistica tangibilità, non guardano in faccia 
a nessuno. Sentirsi fuori gioco, non pi½ in òpartitaó come prima, dover abbando-
nare un posto a cui ci si è arrivati con fatica. La pensione può essere anche questo!  
Allora, per non correre il rischio di cadere in depressione e cercare risposte che 
non si trovano, bisogna aprirsi ad una nuova fase di vita e ad un nuovo orizzonte. 

Lõeco del òSap¯l N®ó 
Fondato da Gianni Micheletti 
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òGAUDETE ET EXULTATEó___________________________________________ 
 
In data 19 marzo, dunque nel giorno della festa di san Giuseppe, papa Francesco ha pubblicato una nuova esortazio-
ne apostolica ôGaudete et exsultateõ (sigla GE), che tratta della vocazione alla santit¨ nel mondo contemporaneo.  
A differenza di quel che è accaduto in precedenti occasioni simili, il documento non ha suscitato una gran eco sui 
media, né informazioni né commenti. In effetti non appaiono subito chiare le ragioni del documento e i suoi intendi-
menti. Tra le eccezioni, è da registrare una diffusa recensione del documento ad opera di padre ANTONIO SPADA-
RO su òLa Civilt¨ Cattolicaó (quaderno 4028, pp. 107 ð 123). Ne riportiamo gli inizi, che offrono un identikit sinte-
tico del documento.  
 

Don Eros 
 
 

A cinque anni dalla sua elezione papa Francesco ha deciso di pubblicare la sua terza Esorta-
zione apostolica dal titolo Gaudete et exsultate (GE). Essa, come è detto esplicitamente nel 
sottotitolo, ha come argomento la «chiamata alla santità nel mondo contemporaneo».  
Il Pontefice lancia un messaggio «nudo», essenziale, che indica ciò che conta, il significato 
stesso della vita cristiana, che ¯, nei termini di santõIgnazio di Loyola, çcercare e trovare Dio 
in tutte le coseè, seguendo lõindicazione del suo invito ai gesuiti: curet primo Deum[1]. Questo ¯ il cuore di ogni riforma, persona-
le ed ecclesiale: mettere al centro Dio.  Il cardinale Bergoglio, divenuto papa, ha scelto il nome «Francesco» proprio per questo; 
come pontefice, ha sposato la missione di Francesco dõAssisi: çricostruireè la Chiesa nel senso di una riforma spirituale che abbia 
Dio al centro. Afferma: «Il Signore chiede tutto, e quello che offre è la vera vita, la felicità per la quale siamo stati creati. Egli ci 
vuole santi e non si aspetta che ci accontentiamo di unõesistenza mediocre, annacquata, inconsistenteè (GE 1).  
LõEsortazione non vuole essere un çtrattato sulla santit¨, con tante definizioni e distinzioni che potrebbero arricchire questo im-
portante tema, o con analisi che si potrebbero fare circa i mezzi di santificazioneè. Lõçumile obiettivoè del Papa ¯ quello di «far 
risuonare ancora una volta la chiamata alla santità, cercando di incarnarla nel contesto attuale, con i suoi rischi, le sue sfide e le 
sue opportunità» (GE 2). E in questo senso spera che le sue «pagine siano utili perché tutta la Chiesa si dedichi a promuovere il 
desiderio della santità» (GE 177). Come vedremo, questo desiderio del Papa ha nel discernimento il suo cuore pulsante.  
La Gaudete et exsultate si compone di cinque capitoli.  
Il punto di partenza è «la chiamata alla santità» rivolta a tutti. Da qui si passa alla chiara individuazione di «due sottili nemi-
ci» che tendono a risolvere la santità in forme elitarie, intellettuali o volontaristiche. Quindi si prendono le beatitudini evangeli-
che come modello positivo di una santità che consiste nel seguire la via «alla luce del Maestro» e non una vaga ideologia religiosa. 
Si descrivono poi «alcune caratteristiche della santità nel mondo attuale»: pazienza e mitezza, umorismo, audacia e fervore, vita 
comunitaria e preghiera costante. LõEsortazione si conclude con un capitolo dedicato alla vita spirituale come çcombattimento, 
vigilanza e discernimento». Il documento è di facile lettura e non ha bisogno di complesse spiegazioni. Tuttavia in questa breve 
guida, oltre a presentarlo, cercheremo di mostrarne soprattutto alcune fonti remote nelle riflessioni pastorali di Bergoglio gesuita e 
poi vescovo, e infine in quelle più recenti da pontefice. Così cercheremo pure di individuarne i temi centrali e il chiaro messaggio 
che Francesco intende lanciare oggi alla Chiesa.  

Pensionati da panchina, pensionati che osservano e controllano i lavori qua e la, pensionati che passeggiano o porta-
no a spasso il cane, pensionati che aiutano le famiglie dei propri figli accudendo i nipotini, pensionati che coltivano 
lõorto, pensionati habitu® del bar che per un calicino leggono il giornale, pensionati che si ritrovano a giocare a tom-
bola, pensionati che si impegnano nel volontariatoé 
Ecco alcune categorie, descritte anche ironicamente, nelle quali il neo pensionato può scegliere di rientrare libera-
mente e senza pagare alcuna tessera, lõimportante ¯ non sentirsi un peso ma proporsi come risorsa. Una risorsa per 
la comunit¨ con lõoffrire la propria disponibilit¨, per esempio nel volontariato. E quanti sono anche a Piario i 
òvolontarió che si danno da fare costantemente in diverse occasioni con lo svolgere ogni genere di lavori e a volte 
anche abbastanza pesanti. (Gruppo missioni: raccolta del ferro, Gruppo Alpini, Amici dellõOncologia, addetti al 
trasporto di ammalati, le F.A.T.E. ecc...). Le necessità e le occasioni ci sono, basta volersi mettere in gioco. 
Un plauso e un caloroso ringraziamento a tutti coloro sono diventati òrisorsaó  ed anche un invito, per quelli che non 
hanno ancora il coraggio di uscire fuori dal loro guscio pensionistico e non sanno come riempire la propria giornata, 
perch® possano rendersi anchõessi òrisorsaó con grande beneficio prima per se stessi, ma anche per la comunit¨. 
 

Giuliano Todeschini  

https://www.google.it/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjWkPrd65HbAhXHzKQKHaxVCqAQjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Fwww.didatticaermeneutica.it%2Fsintesi-dellesortazione-apostolica-gaudete-et-exultate-chiamata-alla-santita-nel-mondo-contemp
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Che cosõ¯ la santit¨ per Francesco? Dove la vede vissuta? In quali forme e contesti? Come la si pu¸ definire? La recensione prosegue 
mettendo in luce i temi dominanti: òla classe media della santit¨ó, òuna santit¨ di popoloó, il nesso tra vocazione personale e mis-
sione, il carattere graduale, progressivo e senza recinti della santit¨, e soprattutto òi nemici della santit¨ó, che sarebbero lo gnosti-
cismo e il pelagianesimo. Torna dunque nellõesortazione la polemica contro la figura della religione pi½ tipica della cultura mo-
derna, caratterizzata dallõautonomia della coscienza personale (cos³ egli intende lo ògnosticismoó) e dalla sottolineatura esclusiva 
dello sforzo personale, come se la santità fosse frutto della volontà e non della grazia (il pelagianesimo). Ne risulta un cristianesi-
mo ossessivo, sommerso da norme e precetti, privo della sua «affascinante semplicità» (n. 58) e del suo sapore. Un cristianesimo che 
diventa una schiavit½, come san Tommaso dõAquino ricordava, affermando che çi precetti aggiunti al Vangelo da parte della 
Chiesa devono esigersi con moderazione òper non rendere gravosa la vita ai fedeli!óè (n. 59)  

CALENDARIO PASTORALE PER IL MESE DI GIUGNO 2018 
 

                                                                                   
MARTEDI 5 GIUGNO Ore 14.30 Pellegrinaggio a Sotto il Monte in occasione per la venerazione dellõUrna  
    di San Papa Giovanni XXIII. 
 

GIOVEDI 7 GIUGNO  Ore 20.30 S. Messa al cimitero . 
 

GIOVEDI 14 GIUGNO Ore 20.30 S. Messa in chiesina 
 

DOMENICA 17 GIUGNO Ore 18 Alla S. Messa sar¨ presente il gruppo diocesano ôLa Casaõ dei separati e divor-
ziati e sarà presieduta dal mons. Eugenio Zanetti, responsabile del gruppo stesso,  Cappellano di Sua Santità, Vicario 
giudiziale e Giudice del Tribunale Ecclesiastico della Regione Lombardia. 
 

GIOVEDI  21 GIUGNO ore 20.30 S. Messa a S. Rocco. 
 

SABATO 23 GIUGNO Ore 20.00 inizio Oratoriadi presso lõoratorio di Villa dõOgna. 
 

DOMENICA 24 GIUGNO ore 10 S. Messa con il mandato degli animatori del Cre. 
 

LUNEDI 25 GIUGNO ore 14 Inizio del Cre. 
 

Durante il Mese del Cre, le S. Messe feriali saranno  
celebrate alle 9 eccetto nei giorni di gita che verranno di volta 
in volta comunicati.  In questi giorni la S. Messa è alle 20.30 
 

MARTEDI 26 GIUGNO ore 20.30 S. Messa in chiesina  
 

Si fa presente che la Parrocchia mette in vendita lõappartamento ereditato 
dalla compianta Elena Tufano. Per chi fosse interessato o per                
informazioni si rivolga a don Eros. 

OFFERTE PER IL RESTAURO DELLA  
CHIESA NEL MESE DI MAGGIO 2018 
 

2 Offerte N.N. di 100 euro          200 euro 
1 Offerta N.N. di 50 euro              50 euro 
1 Offerta N.N. di 30 euro              30 euro 
2 Offerte N.N. di 20 euro              40 euro 
1 Offerte N.N. di 10 euro              10 euro 
1 Offerta N.N. di 50 euro              50 euro 
1 Offerta N.N. di 120 euro          120 euro 
-------------------------------------------------- 
TOTALE                                       500 euro  

                             Solennità del Corpus Domini 
 
VENERDI  1 GIUGNO  dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.30 alle 17.30 Adorazione Eucaristica.  
    Al   termine, Vespri e  Benedizione Eucaristica.    
 

SABATO  2 GIUGNO Dalle 9.30 alle 11 è presente il confessore in chiesa parrocchiale.   
                                        Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.30 alle 17.00 Adorazione eucaristica.  
            Al termine Primi Vespri e Benedizione eucaristica.                                           
                                        Ore 18 S. Messa. 
 

DOMENICA 3 GIUGNO Ore 10 S. Messa, a seguire  processione del Corpus Domini lungo  
       via Speranza, via Genova, via Cadoriano e piazza Micheletti.  
                                             Durante la processione ci accompagna il Corpo Musicale di  Villa dõOgna.  
       Sono particolarmente invitati i Cresimati e  i loro familiari.  
       Addobbiamo almeno le vie interessate dalla  processione. 

https://www.google.it/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiAwIKdwaLbAhXO6qQKHZ99DtMQjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Flabellanotizia.wordpress.com%2Ftag%2Fcorpus-domini%2F&psig=AOvVaw27WHeeip28H9gA185Ss0cw&ust=1527394170223018
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ANNIVERSARI DI MATRIMONIO ____________________________________________________ 

 
Nella Celebrazione eucaristica di domenica 29 aprile, quinta domenica di Pa-
squa, abbiamo festeggiato gli anniversari di matrimonio delle seguenti coppie: 
Lino Cortiana e Agnese Fornoni   il  45° di matrimonio; 
Pierantonio Catelli  e Graziella Baronchelli  il   50° di matrimonio; 
Giudici Giuseppe e Luisa Bastioni il 50° di matrimonio. 
 

A queste coppie di sposi, ma anche alle altre che celebrano un importante 
anniversario di matrimonio, auguriamo che il Signore accresca e santifichi la 
loro comunione di amore e colmi le loro famiglia delle sue benedizioni.  
 
Don Eros   

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO________________________________________ 
 
In occasione del 160° anniversario delle apparizioni a Lourdes, lõUFFICIO PELLEGRINAGGI DIOCESANO, in 
collaborazione con OVET organizza dal 28 al 30 settembre 2018 un pellegrinaggio in aereo da Orio al Serio.  
Il pellegrinaggio sarà presieduto dal Vicario Generale Mons Davide  

Pelucchi.  Quota di partecipazione: ϵ 590,00  Supplemento: Camera 

singola ϵ 70,00 .  Per informazioni e prenotazioni rivolgersi al parroco. 

NEWS DALLõORATORIO _____________________________________________ 
 
Sarà un mese ricco di eventi quello di giugno, ma prima di elencarveli, vogliamo fare alcuni ringraziamenti molto 
importanti.  
Ai ragazzi cresimati, che il giorno della loro Cresima ci hanno consegnato unõofferta economica per il nostro orato-
rio ed a Flaminio e Rina che ci hanno regalato per la nostra cucina, piatti in ceramica e stoviglie. Inoltre, per chi non 
lo sapesse, sono state installate allõinterno dellõoratorio e sui muri perimetrali esterni, le telecamere offerte gratuita-
mente dalla ditta Alba Elettronic di Pedrengo, donateci dopo il furto subito a marzo.  
Ora in ordine cronologico di eventi, vogliamo presentarvi le feste e manifestazioni per il mese di giugno. 

 
Torneo 24 Ore in memoria di Italo Zucchelli ð 16/17 giugno: 
 

Il gruppo giovani di Piario, in collaborazione con lõOratorio Piario, ripropone lo storico 
torneo 24H di Piario, organizzato in memoria di Italo Zucchelli. 
Si inizia alle ore 11.00 di sabato 16 giugno con i tornei no-stop di Calcio a 7 e Beach Vol-
ley fino alle 02.00. Dopo la pausa notturna, i tornei riprenderanno alle 07.00 di domeni-
ca 17 giugno no-stop fino alle 20.00, quando si svolgeranno le fasi finali.  
Verso le ore 22.00 avverranno le premiazioni. 
Musica e divertimento sono assicurate, grazie alla presenza dello speaker Maic Perani. 
Durante le serate della manifestazione, sarà attivo il servizio cucina con pizze cotte in 
forno a legna, hamburger e birra! 
Tenetevi aggiornati sulle pagine Facebook e Instagram del torneo IL SOLE 24H!!! 
 

Torneo Bellavita in memoria di Olmo Battista - 23/24 giugno 
 

Questõanno il campo sportivo di Piario avr¨ lõonore di ospitare uno dei tornei di calcio a 5 pi½ conosciuti in zona. 
Infatti gli amici di Battista Olmo, in collaborazione con il New Dribbling Bar e lõOratorio Piario, organizzeranno il 
torneo di calcio BELLAVITA, giunto quest'anno alla sua undicesima edizione, il quale si conferma uno degli appun-
tamenti più attesi e coinvolgenti dell'estate. 16 squadre suddivise in 4 gironi si sfidano in un torneo di calcio a 5 che 
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si svolge con continuità dalle fasi eliminatorie alla finale tra il sabato e la domenica; in programma, oltre al prestigio-
so torneo, musica suonata da DJ e concerto live per la grande festa del sabato sera. 
L'edizione 2018 del torneo si svolger¨ per lõappunto presso l'oratorio di Piario che per l'occasione aprir¨ al pubblico 
le sue cucine: per tutti i partecipanti sarà possibile degustare ottima birra, pizze cotte in forno a legna e prelibatezze 
ispirate alla scuola dello street-food! 
La domenica sera il torneo si concluderà presso il New Dribbling Bar di piazza Roma, con le premiazioni delle squa-
dre vincitrici e ancora musica e divertimento per tutti. 
Il torneo è organizzato come ogni anno dagli amici di Battista Olmo, per ricordare l'amico scomparso a causa di un 
incidente motociclistico: alcuni momenti della festa sono dedicati al ricordo di tutti gli amici che non sono più con 
noi e con i quali avremmo voluto condividere molto più tempo insieme. 
Il fischio di inizio è per sabato 23 giugno alle ore 13.00 e siete tutti invitati a partecipare! 
 
Oratoriadi 2018 ð dal 23 giugno al 1° luglio 
 

Per chi non lõavesse ancora fatto, in oratorio si possono trovare le schede di iscrizioni cartacee, da compilare e ricon-
segnare in oratorio entro e non oltre venerdì 15 giugno. Prego vogliate utilizzare esclusivamente le iscrizioni 
cartacee (le iscrizioni on-line le faremo noi come oratorio una volta ricevute tutte le iscrizioni cartacee). 
Di seguito, riportiamo le fasce dõet¨ ed il calendario delle Oratoriadi 2018.  
Vi invitiamo a visitare la pagina ufficiale dellõevento (www.oratoriadi.it) per restare sempre aggiornati. 
Fascia Baby: 2009 ð 2010 ð 2011;   Fascia I: 2007 ð 2008;   Fascia II: 2005 ð 2006 ,  Fascia III: 2003 ð 2004;  
Fascia IV: 1999 ð 2000 ð 2001 ð 2002 ;   
Fascia V: 1998 e precedenti. 
 

¶ Sabato 23 giugno 
20.00 Ritrovo presso la piazza di Ogna 
20.30 Partenza sfilata ð coreografie ð discorsi -  

 accensione fiaccola 
a seguire: Pallavolo - Eliminatorie 200 mt Baby - 400 mt fascia I-II-III 

 

¶ Domenica 24 giugno 
09.30 Calcibalilla ð Beach Volley ð Calcio (solo medie) 
13.30 Tiro alla fune fascia I-II ð Tiro alla fune fascia III ð IV ð V ð Bandierina Baby ð Vortex fascia I 
19.30 Salto in lungo fascia II ð Lanci del peso fascia III ð Salto in alto fascia IV ð Eliminatorie 200 mt Baby ð 400 mt fascia 
I-II-III ð Pallavolo ð Pallaprigioniera 

 

¶ Lunedì 25 giugno 
20.00 Eliminatorie 50 mt fascia Baby-I-II-III f ð Pallavolo ð Pallaprigioniera 

 

¶ Martedì 26 giugno  
20.00 Eliminatorie 50 mt fascia Baby-I-II-III f ð Lancio del peso fascia II-IV ð Salto in lungo fascia III ð Salto in alto fascia 
V - Pallavolo ð Pallaprigioniera 

 

¶ Mercoledì 27 giugno 
20.00 Finali 200 mt ð Finali 400 mt ð Vortex Baby ð Salto in alto fascia III ð Salto in lungo fascia IV-V ð Pallavolo ð Pal-
laprigioniera 

 

¶ Giovedì 28 giugno - Riposo 
 

¶ Venerdì 29 giugno 
19.30 Maratonina fascia Baby-I-II ð Maratona fascia III-IV-V ð Salto in lungo fascia I ð Salto in alto fascia II ð Lancio del 
peso fascia V ð Semifinali Pallavolo ð Pallaprigioniera 

 

¶ Sabato 30 giugno 
19.30 Semifinali Pallaprigioniera ð Semifinali 50 mt ð Finali Pallavolo ð Finali Pallaprigioniera ð Finali 50 mt 

 

¶ Domenica 1° luglio 
09.30 Calcio (adulti) 
14.00 Freccette fascia I-II-III ð Salto in alto fascia I ð Salto in lungo Baby ð Rampichino fascia II-III-IV-V ð Gimkana fascia 
Baby-I 
19.30 S. Messa a seguire: Staffetta ð Premiazioni ð Lotteria ð Chiusura Oratoriadi. 
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CHORUS PRAENESTINUS: NON CANTARE FUORI DAL CORO! ________________ 
 
Vorrei dedicare alcune righe a questa realtà corale che, forse, non tutti conoscono e che  ha sede a Piario dal 1999. 
Innanzitutto il coro nasce ad Ardesio nel 1985 ove ha sede  fino al 1996. Dopo una breve e precaria sistemazione 
presso la Parrocchia delle Fiorine, nel 1999, (grazie alla concessione dellõamministrazione Micheletti dellõuso della 
sala posta sopra lõUfficio postale) trasferisce e fissa la propria sede a Piario. 
La compagine, composta attualmente da 30 elementi (suddivisi in voci maschili e femminili) svolge la propria attività 
tra servizi liturgici e, quando richiesti, concerti ed elevazioni musicali, sempre incentrati sulla musica sacra, con una 
particolare attenzione al repertorio del canto gregoriano, alla polifonia, ma anche alla riscoperta e valorizzazione di 
musicisti poco frequentati. Lõintento ¯ quello di proporre, nel corso delle proprie esecuzioni, momenti significativi 
di conoscenza della cultura musicale corale che abbraccia, con la propria bellezza artistica, diversi autori di varie epo-
che. Eõ questo un obiettivo abbastanza ambizioso che sto portando avanti dal 1989 quando fui chiamato alla direzione 
di questa compagine che contava allora una cinquantina di coristi. Questo intento programmatico si cela anche 
nellõintitolazione del coro. òPraenestinusó infatti , era lõindicazione con la quale si identificava Giovanni Pierluigi da 
Palestrina (anticamente Praeneste citta poco distante da Roma da cui proveniva) insigne musicista rinascimentale del-
la scuola romana, vissuto tra il 1525 e il 1595. 
Nel corso degli anni, sono stati molti i coristi che han-
no fatto parte del coro e che si sono alternati allõinter-
no delle sezioni, alcuni sono entrati da ragazzi o ragaz-
ze ed ora sono ancora presenti come mamme o papà, 
ma cõ¯  ancora oggi qualche corista che fa parte del 
coro fin dalla fondazione, vale a dire da 33 annié 
I cantori provengono da diversi paesi dellõalta valle e, 
sotto questo aspetto, potremmo rappresentare unõ 
òUnioneó musicale che aggrega le forze a seguito di un 
obiettivo culturale comune. Attualmente il coro è 
composto da 6 coristi di Piario, 11 di Clusone, 5 di 
Ardesio, 3 di Rovetta, 2 di Villa dõOgna, una di Ponte 
Nossa, uno di Gandellino e una di Castione. Le prove 
si tengono il giovedì sera con inizio alle ore 20.30. 
Senza voler sbandierare i meriti conseguiti, ricordo 
soltanto che nel corso di questi anni, il coro ha parte-
cipato alla Primavera musicale della Val Gandino, ha 
cantato a Bologna, a Ardèz e in molte altre località; invitato anche fuori provincia, ha sempre riscosso lusinghieri 
consensi. Partecipa alle varie rassegne corali che annualmente vengono organizzate dallõUnione Societ¨ Corali di Ber-
gamo. Ha tenuto ininterrottamente, dal 1986 fino al 2005, il òConcerto di S.Martinoó a Leffe finanziato dal compian-
to Fausto Radici. Nel 1991 si ¯ classificato al  4Á posto nellõambito del concorso per gruppi corali di Quartiano (Mi). 
Ha partecipato al  Festival internazionale dei cori che si è tenuto a Clusone nel 2000 e nel 2007, al Concorso 
òDaniele Maffeisó per corali parrocchiali, tenutosi a Gazzaniga nellõottobre 2001 e nel 2005. Eõ stato invitato al Festi-
val òArmonie sullõalto Serio e sul Sebinoó esibendosi nel 2016 a Rovato e, nel 2017, ad Ardesio. 
Ultimamente il coro, oltre ai servizi liturgici che presta a Piario in corrispondenza delle solennità più importanti, lo 
scorso 20 maggio ha tenuto un concerto presso il Santuario della Madonna della torre a Sovere (nellõambito della 
rassegna organizzata dallõUSCI denominata òSantuari marianió) mentre,  il prossimo 9 giugno, terr¨ un concerto pres-
so la chiesa del Paradiso di Clusone nellõambito della rassegna òArmonie  sul Serio e sul Sebinoó. 
Se qualcuno vorrà venirci ad ascoltare, potrà rendersi conto di cosa riusciamo a fare e forse, lo spero sinceramente, 
potr¨ essere invogliato a entrare a far parte del nostro gruppo e sperimentare quanto ¯ bello òcantare in coroó piutto-
sto che cantare fuori dal coro!  
Abbiamo anche un sito Web  www.praenestinus.it   dove potete curiosare sulla nostra attività. 
Consentitemi, in ultimo, di ringraziare i coristi che, con costanza e dedizione, mi seguono e mi consentono di porta-
re avanti questa importante e significativa esperienza musicale. 
 

Il Maestro 
Giuliano Todeschini 

Il Chorus Praenestinus ad Ardesio il 20.5.2017 


